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S. MARTINO CHIAMA 
C’è futuro in una visita effettuata a fine 2018 a 
Noriglio di Rovereto (Trento) da parte di un 
gruppo di Bovisio Masciago. È bastato il richiamo 
a san Martino, comune patrono, per stabilire un 
contatto interessante. Il parroco del paese, don 
Emanuele Cozzi (di Saronno) ha sollecitato lo 
scambio di tradizioni spirituali, ben conoscendo la 
nota rievocazione storica su san Martino 
divenuta, dal 1945, patrimonio di Bovisio 
Masciago. Nella foto: il gruppo con l’arcivescovo di Trento mons. Lauro e il sindaco di Arco dott. Betta.  

 

CERCATE DI ESSERE VERAMENTE GIUSTI (Deuteronomio 16, 18-20) È il titolo 

della Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani (18-25 gennaio).  

Invitiamo a condividere i Vespri alle ore 18.45 nella Cappella del beato L. 

Monti (Parrocchia s. Martino). Tutti i giorni tranne domenica 20 gennaio.  

STABLUM BOLZANO-BOZEN  
L’Ospedale San Maurizio di 
Bolzano è il principale centro 

sanitario della Provincia Autonoma. La direzione ha accolto la 
proposta di esporre la Mostra “Le Alte Vie di Emanuele Stablum”, 
fratello medico, giusto tra le nazioni, servo di Dio. L’esposizione 
sarà effettuata dal 1°al 15 febbraio 2019 negli spazi dell’ampio 
ingresso. L’ospedale apprezza il servizio di alcuni religiosi di Padre 
Monti come cappellani.  
                                         

INVITO LOURDES 
Febbraio a Lourdes, proprio nel mese delle prime apparizioni dell’Immacolata a Bernadette Soubirous. 

Raccogliamo l’invito a pellegrinare verso il Santuario promosso dalle 
comunità montiane della Lombardia.  Partenza il 16, ritorno il 19 febbraio. 
Per informazioni: 3471024971 oppure 3339097597. 
 

GIORNI FELICI E BEATI! 

La mostra sugli anni giovanili di Luigi Monti, dopo la “prima” di Bovisio 
Masciago, a novembre, e la successiva di Saronno tra dicembre e gennaio, 

sarà presto esposta in altre località, tra le quali il Seminario Arcivescovile di Venegono Inferiore.   

 
 
 

GRAZIE ANCORA Mons. Mario Delpini, don Paolo Fontana, don Maurizio Zago, Paola Grignani (Milano) - mons. Luigi 

Bressan, mons. Lauro Tisi (Trento) - Donatella e Elio Gregori (Caldes) - p. Francesco Cavalieri (Lourdes) - mons. Michele 
Di Tolve (Venegono Inferiore) - p. Michele Perniola, fr. Antonio Blaževic (Roma) - Daniela Zanon e don Renzo Zeni (Cles) 
- Elena e Fabio Speziali (Cantù) - Stefania Geninazzi, Giuliano e Paola Soldà, Mattia Basilico, Orietta Vanosi, Giovanni 
Colombo, Simonetta Argeri, sr. Anita Ballabio, Alfonsina e Leopoldo Pescarolo, Enrico Borghi, Rosanna M. Occhi, Ivan 
Mariani, Betta Baldo, pastora Abigaela Trofin (Bovisio Masciago) - don Armando Cattaneo, pope Constantin Ciobanu, 
Patrizia Renoldi (Saronno) - fr. Gioacchino Santoro, fr. Germàn Bochini (Brasile) - don Alberto Barlassina, don Giuseppe 
Corbari (Desio) - Emiljan Karma (Albania) - Visar Zhiti (USA) - Loretta Miorelli (Arco) - fr. Mario Di Leginio (Capranica) - 
don Antonio Pinna (Oristano), Silvia Lunardi . 



 

 
 

 
 
 
 

 

Luigi Monti e Le Glorie di Maria 
 

Il tempo liturgico del Natale si è concluso. Come sempre molti hanno cantato 
uno dei più conosciuti brani natalizi italiani: “Tu scendi dalle stelle”, di 
sant’Alfonso Maria de’ Liguori (1696-1787). Questo santo napoletano, nobile e 
dotto, fu particolarmente popolare per aver divulgato argomenti di teologia e 
soprattutto di devozione mariana.  

Tra le sue opere una delle più diffuse ha per titolo Le glorie di Maria, un vero best seller spirituale del 
tempo, libro per eccellenza della speranza e della confidenza filiale verso la Vergine Maria.  Sant’Alfonso 
l’ha scritto raccogliendo il meglio, pensando di aiutare i poveri e i peccatori. Quando raccomanda alla 
Madre misericordiosa i poveri, i piccoli e i peccatori, quando parla a chi cerca la salvezza e la fiducia, 
sant’Alfonso conferma il suo anelito pastorale e missionario di andare al popolo.  
 

Papa Francesco ha più volte consigliato la lettura de Le Glorie di Maria, soprattutto la parte degli esempi 
in cui il santo riporta leggende e racconti (non storici) dove Maria è presentata come colei che aiuta i 
peccatori a salvarsi in casi impossibili: «A me piace tanto leggere le Storie di sant’Alfonso Maria de’ 
Liguori, e i diversi capitoli del suo libro Le Glorie di Maria. Queste storie della Madonna, che sempre è il 
rifugio dei peccatori e cerca la strada perché il Signore perdoni tutto». 
 

Non era finito il Settecento che già il libro aveva 
raggiunto una diffusione prodigiosa. Le glorie di 
Maria hanno creato una tenerezza nuova, più 
struggente e più insaziabile nei fedeli. Tra questi 
troviamo anche il giovane Luigi Monti. Egli aveva 
adottato questo libro per le letture spirituali 
condivise con i coetanei nella sua bottega di 
falegname a Bovisio Masciago. 
 

 La sera del 7 settembre 
1851, la polizia austriaca 
irruppe nella bottega di 
Luigi e arrestò i giovani 
della Compagnia. 

Cercarono testi e libri che 
potessero aggravare la 
loro posizione e rinforzare 

la denuncia nei loro confronti effettuata dal parroco. Tra i testi compromettenti 
trovarono…manuali di canto sacro e anche Le glorie di Maria! ●                                    

Lettura consigliata: Igino Giordani, Un apostolo della carità Padre L. M. Monti. 
Richiedere copia al nostro indirizzo e-mail. 

Riproduzione della lunetta in terracotta di Andrea della Robbia 
presso Convento/Villa Paola di Capranica (VT)                              

Villa Sacro Cuore, la casa di Lourdes che ospita         
una comunità montiana in supporto all'attività 
pastorale del Santuario e della Diocesi locale. 

 

La statuetta della 
Madonna di Lourdes 

che Padre Monti 
teneva sempre con sé. 


